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Bologna 
Una notte 
per ricordare 
Pasolini 
DALIA NOSTRA REDAZIONE 
ANDRRA QUniMANOI 

«•BOLOGNA. «Le religioni 
del mio tempo, un alletto e la 
vita», è U progetto teatrale che 
andrà in scena questa notte al
la quattro al Cassero di Bolo
gna per ricordare Pier Paolo 
Pasolini. Alla stessa ora. Infatti. 
quindici anni or sono, Pasolini 
vanne ucciso sul litorale di 
Orna da un •ragazzo di vita». 

il «progetto», che si rappre
senterà solamente questa not
te, non è né la messa In scena 
di un testo di Pasolini ne la rie
vocazione della sua vita, bensì 
ima «dedica» e una «mistifica
zione»-dice Andrea Adriatico 
che ne cura la drammaturgia -

(ette parte da quell'affascinante 
„ insieme di passione e di ideo

logia che è la cifra più caratte
ristica del nuovo Intellettuale 

«•prospettato da Pier Paolo Pa
solini. «Le religioni» racconta, 
poeticamente, quindici anni di 
vita di chi, oggi, non ha ancora 
trent'anni ed * per questo un 
tentativo di leggere la propria 
pxesenza alla luce di un'assen
za, quella provocata dalla 

•Lo spettacolo - dice lo stu
dioso di Pasolini Stetano Casi 
che nel «progetto» interpreta la 
•povera vittima» - parte da Salò 
e re 120 stoma» di Sodoma, 
potente atto d'accusa verso 
una borghesia alle soglie di 
un'irriversibile omologazione 
e messa in scena di una vita In
tesa come tragedia». La se-
3uenza finale, {rifalli, racchiu-

e tutta l'ambiguità del mes
saggio di Pasolini due ragazzi 
ballano mentre, fuori» i fascisti 
torturano le proprie vittime. Da 
Questa ambiguità parte l'idea 
Odio spettacolo prodotto dal 
•Baule dei Suoni», idea che rin
traccia nel ballo un equilibrio 
di mistero e di tragedia. 

Dal ballo gli spettatori trar
ranno l'energia necessaria per 
intraprendere un viaggio-Idea
le nelle «religioni del mio tem
po» Nell'intenzione degli auto
ri sarà un evento unico, unico 
e irripetibile come può esserlo 
l'attimo della morte o come la 
passione e il desiderio che 
spingono verso l'affetto per 
qualcuno In scena, oltre a Ste
fano Casi, ci saranno Iris Palale 
(la vedova in nero), Clelia 
Sedda (il sogno di una cosa), 
• Caria Catena (la partigiana). 
Costumici Stefano Casagraor 
da (del Cassero), trucco di 
^ j J È e C h L Sipario alle 4, e 
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Al Salone dei Comics di Lucca '90 
le .sorprese vengono dall'Italia 
Una produzione di grande livello 
e un fiorire di nuove riviste 

Ma la vera protagonista rimane 
la Disney. Grande successo 
per Taniiprima*della «Sirenetta» 
sugli .schermi italiani a Natale 

Rinascimento di cartone 
Nonostante la massiccia presenza dei supereroi 
americani, nonostante la pacifica invasione della 
Disney, Lucca '90, il diciottesimo Salone dei comics, 
paria italiano. Non solo perché l'editoria a fumetti 
nostrana sta vivendo un boom senza pan (le nuove 
riviste nascono come funghi), ma anche perché si 
scopre che, dietro ii successo di marchi come Di
sney e Spielberg, spunta il «made in Italy». 

DAL NOSTRO INVIATO 
RIMATO PALLAVICINI 

• I LUCCA. Salone bagnato, 
salone fortunato Chissà se il 
proverbio (con le modifiche 
del caso), avrà ragione anche 
stavolta, li latto e che questa 
•rinata» rassegna, diretta come 
sempre da Rinaldo Traini, gran 
patron del Salone, ma anche 
abile ed astuto «boss» dell'edi
toria a fumetti, sembra svolger
si all'insegna dell'acqua. Quel
la della pioggia che perseguita 
la citta da motti giorni: e quella 
certamente pia gradevole che 
Inonda lo schermo cinemato
grafico della Sirenetta, il nuovo 
lungometraggio a disegni ani
mati della Disney, presentato 
l'altra sera, qui a Lucca, in an
teprima assoluta per l'Italia do
po la chiusura fuori concorso, 
in maggio, del (estivai di Can-
ne*,(nei cinema italiani uscirà 
in dicembre). La tenera vicen
da della sirenetta Ariel che di
venta donna per amore, nono
stante 1 malefici della cattivissi
ma piovra Ursula, ha entusia
smato la platea del Teatro del 
Ciglio, una delle sedi della 
grande kermesse lucchese (la 
chiusura è domenica prossi
ma) E lo ha fatto ricorrendo 
agli ingredienti tipici della ri
cetta Disney: grande tecnica, 
ritmo, comicità ed una buona 
dose di sentimento. Un film 
che, è stato óetto e scritto, se
gna, in un certo senso, un ritor
no alla più pura (e più felice) 
tradizione disneiaha, quasi un 
musical, anzi, proprio la co
lonna sonora ed una delle 
canzoni di Howard Ashmangli 
hanno fatto vincere due Oscar., 

^•Invasione» della Disney è 
un po' la novità di questo Luc
ca 90 Oltre a la sirenetta, si 
sono potuti rivedere Oliver & 
Company, Fantasia e, stasera. 
Il libro Mia giungla. La major 
americana e poi presente, con 
il suo braccio italiano, in una 
grande tensostruttura autopro
mozionale, sede tra l'altro di 
una serie di incontri col dise
gnatori italiani di Topolino 
(vedi scheda qui accanto). Ma 
a Lucca, per quanto riguarda 
l'animazione, non c'è solo Di
sney Un alba grande ditta è 
quella di Spielberg, la cui Am-
blimatJon ha portato In ante» 
prima (il film è tuttora fn lavo
razione e uscirà, probabilmen
te, perii Natale del 1991) alcu
ne sequenze di Amerkan Tali 
II. di Bui NUAetinlc 1B Simon 
Wells, seguito di ttevel sbarca 
ut America Una copia di lavo
razione, quella vista qui a Luc
ca, resa più interessante dalla 
contemporanea presenza di 
una mostra, curata da Vito Lo 
Russo e Silvia Pompei., con 
bozzetti, disegni, story-board e 
fondali che Illustrano il percor-, 
so realizzativo delle sequenze 
proiettate In anteprima. E qui 
c'è una prima «sorpresa» Italia
na Sia Lo Russochela Pompei 
hanno lavorato negli studi du
blinesi della Ambitmaton (Lo 
Russo ha realizzato gli effetti 
speciali, circa una ventina di 
minuti sull'intero film), segno 
tangibile del riconosciuto ta*t| 
lento degli animatori europei' 

i e, Inqueslocaso, italiani. -• 
' . Il discorso vale anche, Pi-

sney e Spielberg a patte, per i 
•minori» presenti nella selezio
ne italiana in concorso, dove 
non mancano film di qualità, 
uno fra tanti. + / -1 di Guido 
Marnili, che si è aggiudicato 
uno dal premi (la consegna, 
assieme alla proclamazione 
dei vincitori per le altre catego
rie, avverrà domani sera). E 
tuttavia, talento ed Inventiva 
non sembrano bastare per fare 
uscire il cinema d'animazione 
italiano dalle cattive acque in 
cui costantemente naviga 
Frammentalo, senza strutture 
produttive solide, ignorato dal
la distribuzione e dalle tv, spes
so deve «emigrare» per vedersi 
riconosciuto. Su questi temi, 
Lucca offre un'altra occasione: 
domani infatti, nella sede di 

Villa Bottini, si terrà un'assem
blea della Asifa Italia (l'asso
ciazione del cinema d'anima
zione) Tra le altre rassegne, di 
estremo interesse si sta rivelan
do quella dedicata agli inglesi 
Quay Brothers, mentre una ve
ra sorpresa è rappresentata da 
•I maestri di Mosca» (('Urss è 
presente ufficialmente per la 
prima volta a Lucca). 

Dall'altra parte della «barri
cata», poi, ci sono i «fumettan». 
E aggirandosi tra gli stand della 
Mostra mercato, allestita al Pa
lazzotto dello sport, si scopre 
la seconda «sorpresa» italiana: 
il moltiplicarsi delle testate e 
delle riviste e la nascita di nuo
vi editori. Che anche per il fu
metto italiano sia hi cono un 
nuovo •rinascimento»? 

Topolino o Colombo? 
I Disney genovesi 
sbarcano in America Ariel, la «Sirenetta» di Walt Disney 

«••IUCCA. Oltre a quella del 
«Jartauiori «o'èTm'altra celebre 
•scuola genovese»: è quella dei 
•Disney Italiani», quegli autori 
cioè, sceneggiatori e disegna
tori, che hanno fatto la fortuna 
dlTopollnoisocI in Italia. Da 
Luciano Bottarga Cario Chen
di, da Guido Scala a Glovan 
Battista Carpi, pei non parlare 

^dWino del «Capi storici» defili-
lustrazióne.Italiana, Antonio 
Rubino. Nati a Genova o nella 
vicina Rapallo, o comunque in 
queste <rue località formatisi e 
vMtjti a lunga, hanno portato 
un po' dfquelp spirito origina
rio Delia tao-avventura In 
t»rtrpagt*JadÀ«r*awredi-
sneiane. Alcuni di loro, astte-
*$» a Romano Scarpa (un al
tro del grandi «italiani») e alle 
leve più giovani, Giorgio Ca-
vazzareo e Massimo Marconi, 

sono in questi giorni a Lucca, 
dove la Disney Italia è presente 
con un suo grande stand. E 
proprio ieri è stato presentato 
il bel Hbro di Luca Boschi Leo
nardo Cori e Andrea Soni, edi
to dalla Granata Press e dal ti
tolo, appunto, I Disney Italiani 

Di questi Italiani (in circa 
sessant'anni di attività se ne 
contano ottre cento), Glovan 
Battista Carpi * una delle figure 
pio Importanti Genovese di 
nascita, ma di origini emiliane 
per parie di madie («è il mio 
lato Intraprendente - confessa 
-quetlo che mila buttare nelle 
iniziative.), trasferitosi a Mila
no nel primo dopoguerra, arri
va alla Mondadori agli Inizi dei 
..Cinquanta. «Quando nel I9S3 
mi presentai al direttore di To
polino, gli portai un disegno, 
che, se me lo proponessero* 

oggi, boccerei senz'altro» Non 
fu bocciato invece Carpi che, 
anzi, in pochi anni diventò uno 
degli uomini di punta della 
Mondadori (che allora dete
neva I diritti della Disney) Og
gi, oltre a continuare il suo la
voro di disegnatore e di sce
neggiatore, e una specie di 
•grande vecchio» che sovrain-
tende a molta della produzio
ne Disney Sua anche la re
sponsabilità della cosiddetta 
Uruversità-Disney. vera e pro
pria scuola di selezione e di 
formazione di giovani talenti 

La «factory» di Topolino, og
gi totalmente in mano alla Di-
sney-Company dopo li «divor
zio» dalla Mondadori, sforna 
una quantità impressionante 
dijxoauztqne. Clrca,ll 75% di
quello che si pubblica nel 
mondò itene dall Italia, e gli 
italiani ftvuxr.talmente «scuo

la» che di recente, persino ne
gli Usa, è nato un giornalino, 
Deney Adoentmes, interamen
te pensato e disegnato qui in 
Italia. «E pensare - confessa lo 
sceneggiatore Cario Chendi -
che nei miei 36 anni passati a 
Topolino, io Disney non Ilvo 
visto neanche una volta». Un 
successo basato In buona par
te sulle caratterizzazioni di sto
rie e personaggi, e sull'introdu
zione delle «parodie». Chendi è 
uno dei maestri del genere ed 
anche in questo caso ha fatto 
scuoia. E non solo nel fumetto 
«Nella storia Paperino il paladi
no, feci parlare I personaggi in 
un italiano maccheronico tulio 
particolare. Quattro anni dopo 
Monicelll. neUVtnhartT Branca-
leone, praticamente fece par
lare Gassman come il rrito Pa
perino», •/te/». 

Inaugurata a Genova con l'opera di Bellini una modesta stagione lirica 
t> *• - J •» 

11 risveglio della «Sorinarnbula» 
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• a ; GENOVA. C'è un momen
to, nel corso delle malattie gra
vi, bi cui il monbondo apre gli 
occhi, si leva sul guanciate e ri-

' conosce i parenti In lacrime E 
- il momento della crisi, seguito 

dalla guarigione o dalla morte 
Il teatro lirico di Genova si tro
va esattamente in questa situa
zione. Dopo II lungo letargo si 
è ridestalo, iniziando con lo 
Sonnambula una modesta 
•Stagione d'autunno» che pro
seguirà con una Bohème* tre 
oquattro concerti. 

Siamo alla ripresa? Più no 
che si. perchè gli spettacoli re
stano confinati nella sede eter
namente provvisoria del «Mar
gherita», mentre l'imponente 
edificio del nuovo Carlo Felice, 
costato oltre cento miliardi, ri

mane silenzioso e inutilizzato 
Al funzionamento del nuovo 

teatro. Infatti, manca tutto un 
sovrintendente che non sia di
missionato come l'attuale, un 
direttore artistico, un direttore 
dell'orchestra e gran parte del 
personale, sostituto per ora da 
ben centodieci precari e Im
preparato a far marciare un 
complesso ultramoderno E 
non è tutto, visto che, sotto il 
teatro si apre un'altra voragi
ne'quella dei 17/18 miliardi di 
debiti, lasciati In eredità a que
sta giunta. 

In una slmile situazione non 
si pone neppure l'ipotesi di 
una attività lirica nella sala co
struita a questo scopa Ci si li
mita a sperare che il ministro 

Tognoli allarghi i cordoni della 
borsa per le prossime celebra
zioni colombiane, mentre, nel 
frattempo, spuntano strani 
progetti più o meno provoca
tori Uno vorrebbe affidare al 
chiacchierato impresario Proc-
zlnsky (abilissimo nel vendere 
a tre quel che costa uno) una 
stagione sinfonica in parte di 
importazione, che dovrebbe 
aprirsi il 26 marzo con l'Inno 
delle Nazioni di Verdi e la No
na di Beethoven L'altro pro
getto ancora più-nebuloso, ve
de avanzare una cordata di 
sponsor guidati dal petroliere 
Garrone e disposti a pagare i 
debiti in cambio di congrue 
concessioni 

Diclamo la verità non ci sa
rebbe troppo da rallegrarci di 
questa Sonnambula costruita 
In dignitosa povertà attorno a 

una protagonista di pregio, 
l'eccellente Luciana Serra Ma 
gli spettatori, tenuti a stecchet
to da oltre un anno, sono ac
corsi in folla e, seppellendo 
tutti gli interpreti sotto una 
pioggiu d^fiorii ha trasformato 
urinalo in un trionfo. 

A questp.scopo, tutti han fat
to del loro meglio, cercando di 
superare le difficoltà che, pur-

1 troppo, si vedono. Nella com
pagnia, Luciana Serra guida 
tutta sola la scalata al virtuosi
smo vocale, con tale impegno 
da lasciare un po' in ombra 
quella tenerezza, quella strug
gente soavità che fanno di 
Amina il personaggio belllnla-
rto per eccellenza. Accanto a 
lei il tenore Piero Ballo è un Et-
vino che, per mancanza di 
buona scuola, Inciampa ad 

ogni passo, incapace di arro
tondare una frase, di legare 
quattro note Carlo Suiuli è il 
Conte, che, in compenso, si 
salva con Io stile e Gabriella 
Ferroni una Lisa garbata, no
nostante qualche infortunio al
l'Inizio, 

Con Mcast cosi Zoppicante 
e un'oremstra che fa del suo 
meglio assieme al coro, il gio
vane direttore Eugène Kohn 
riesce - non è poco - a guida
re l'assieme con garbo, senza 
grandi voli ma anche senza in
fortuni AI resto provvede il ge
nio di Bellini cosi grande da 
superare anche la modestia 
dellescene di Antonio Floren-
tliKTORlla regia di Mattia Te
sti Il pubblico non ci ha bada
ta Il moribondo ha aperto un 
occhio e il resto verrà poL Che 
Dio gliela mandi buona! Luciana Serra e Piero Ballo nella «Sonnambula» di Bellini 

OMAGGIO FRANCESE A TOCNAZZL II Festival del cine
ma italiano di VUlerupt. cittadina mineraria della Lorena 
dove il 70% degli abitanti sono di origine italiana, ha 
inaugurato ieri la sua XIII edizione con un omaggio a 
Ugo Tognazzi. Per ricordare l'attore appena scomparso 
sono stati proiettatilo tragedia di un uomo ridicolo e Vo
gliamo i colonnelli A Villerupt quest'anno saranno pre
senti 28 film di registi italiani La giuria è presieduta da 
Giuliano MontakJo Inoltre ci sarà una retrospettiva dedi
cata al cinema di Cinecittà con pellicole di Visconti, Felli-
ni e Risi 

RICCARDO MUTI AFFASCINA LONDRA. Grande succes
so dei due concerti londinesi di Riccardo Muti con la Fi
larmonica di Vienna. Tutto esaurito, nonostante li prezzo 
piuttosto alto del biglietto (circa 130 000 lire), alla Rovai 
Festival Hall, la più grande sala da concerto della Gran 
Bretagna In programma sinfonie di Beethoven, Brahms, 
Mozart e Schubert e un bis tutto di valzer di Strauss. 

BET«GMNAI<JU«niìRlrTOEILLUIXW.rtobertoBeriigm 
è la voce recitante nella favola sinfonica Pierino e il lupo 
di Sergej) Prokoflev, mentre Claudio Abbado dirige la 
Chamber Orchestra of Europe II 10 novembre a Ferrara 
e il giorno dopo a Trento sarà possibile ascoltarli dal vi
vo. L'edizione su disco, invece, è stata incisa dalla Deut
sche Grammophon che ha preparato anche altre versio
ni: tal Inglese con Sting. in francese con Charles Azna-
vour, in spagnolo con José Carreras. Benigni ha com
mentato cosi l'esperienza. «Andare in scena con Abbado 
è come per un falegname lavorare insieme a san Giusep
pe». 

SHAKESPEARE PER NON VEDENTI. Il teatro nazionale 
di Chaillot a Parigi ha predisposto un sistema «audiovi-
Sion» che permetterà ai non vedenti di assistere alle rap
presentazioni teatrali. I portatori di handicap indosseran-
no un casco in cui potranno sentire oltre alla recitazione 
degli attori, la descrizione degli altri aspetti dello spetta-
c o » e udranno tutti i rumori amplificati 11 sistema sarà 
proposto per la prima volta a 50 non vedenti in occasio
ne del Sogno di una notte di mesa esfow nell'allestimen
to di Jerome Savary. La direzione del teatro ha pero in 
programma di mettere 11 sistema a disposizione di tutti gli 
spettatori. 

GIORNATA rlAFOLETANA A MOSCA, Martedì prossimo, 
alla vigilia della partita Spartak-Napoll di Coppa dei cam
pioni. Mosca ospiterà una manifestazione dedicata a Na
poli e organizzata dall'azienda di soggiorno della città, 
dalla soprintendenza ai beni artistici e dalla società cal
cistica. Alla Casa centrale dell'untone degli scrittori dd-
ITJrss sarà Inaugurata una mostra di guacnes napoletane 
del 700 e '800 Seguirà un concerto del gruppo «Media 
aetas» che eseguirà canzoni napoletane del repertorio 
classico e brani di Roberto De Simone 

a TEATRO DI WOODY ALLEN DEBUTTA A PARMA, 
Murder, unico Indizio un capello nero di Woody Alien, 
debutta oggi allo spazio grande del Teatro Due di Parma 
Mirallettrmento della compagnia del Collettivo. Ktern-
man. un uomo qualunque, commesso viaggiatore, è ri
svegliato una notte dalle voci di un gruppo di cittadini al
la ricerca di un assassino Le vittime sono tutte donne 
calve, unico indizio' un capello nero. E KJeinman. suo 
malgrado, è costretto a unirsi al gruppo Dopo questa 
pièce, andranno In scena anche Dio e Lezioni di /Uoso/ìa 
dello stesso Alien 

GKa PROIETTI COMPIE C D ^ A r ^ A N N L C ^ Proietti 
compie oggi crnquant'anm. L'attore è nato a Roma il 2 
riovembrel 940 Talento piuttosto versatile. Proietti ha re
citato in ruoli drammatici, nel teatro d'avanguardia, nel 
cabaret, nel dnema e In tv 11 suo primo ruoto di un certo 
impegno é stato nel 1966 Direzione mobile di Corrado 
Augia*. Tra antri dopo, allo Stabile dell'Aquila, è prota
gonista di tre allestimenti. Il successo con il grosso pub
blico arriva con lo show A me gli occhi, please del 1976. 

' Da solo-In scena ttiterpreta monologhle canta canzoni 
loMenesche. Nel ptugetfi per II futuro. Proietti ha un Ric
cardo tildi Shakespeare. 

RKX)I(DANIX> FRANCISCO (^fAAquaram'annidalla 
morte, il compositore Francesco CDea sarà ricordato a 
Reggio Calabria, sua città natale Domani, al Teatro co
munale si terrà un concetto straordinario con il tenore 
cecoslovacco Peter Dvorsky, che ha ottenuto quest'anno 
il premio Cllea per la sua Interpretazione dell'Adriana Le-
couoreur, e il soprano Serenella Fraschini Sempre do
mani saranno premiati tre critici musicali Michelangelo 
Zurletti, Alfredo Gasponi e Franco Chieco Sempre nel
l'ambito dell'omaggio a Cilea si è concluso un concorso 
per cantanti lirici che quest'anno è stato vinto dal basso 
Giordano Gianfranco. 

TV GLOBO SMENTISCE CONTATTI CON SOCRAM. 
Smentita di Rete Globo, per voce del responsabile delle 
pubbliche relazioni Manuel Castro Riho, in merito alle 
voci di collegamento con la Socram, la società di promo
zione aUev«MtiarUsiid. che »rvrer*eofT<wto 24 miliardi di 
lire per gestire per 4 anni il Festival di San Remo. Negli 
anni passati San Remo fu trasmesso In Brasile da un'altra 
rete. 

STAGE PER PRODUTTORI ESECUTIVI SI svolgerà dalla 
fine di novembre per cinque mesi un cosso di formazio
ne per futuri produttori esecutiviiper D cinema e la televi
sione. Il «produttore esecutivo», figura intermedia tra aiu
to regista e direttore di produzione, cura I rapporti tra re
gista e produzione Orgaiùzzatoda Vtdeoplay, io stage è 
articolato attraverso incontri con professionisti europei e 
pratica negli stabilimenti di produzione. La frequenza è 
gratuita Sono disponibili 25 posti per giovani diplomati 
tra i 18 e i 25 anni, tscntri alle Uste di collocamento Le 
domande si presentano fino al 10 novembre a Vìdeo/: ' 
via Bettolo 54, 0019S Roma. Telefoni 06/3If 
32S1799.3725109. 

3f> ^*gff®p*¥*S*ì»!? Chiuso a Firenze il 7° «Independent Music Meeting». L'assedio delle majors, il caso vincente della «dance» 

Noi, Pierini della musica, futuri manager 

.#J : Sì***** 

Si è chiusa nei giorni scorsi a Firenze la settima edi
zione dell'«Independent Music Meeting». L'ultima, 
se non saltano fuori nuovi finanziamenti. Fra gli 
stand della Fortezza da Basso c'è però molta vivaci
tà e varietà: etichette di «house music», tango argen
tino, inni per motociclisti e molto altro. Allora, come 
sta la musica indipendente? Ne abbiamo parlato 
con Giampiero Bigazzi delia Materiali Sonori. 

ALBASOLARO 

tt SMarrtM lirtm pmerrtaiM 

• • FIRENZE. L'ultimo Meeting 
fiorentino delle etichette disco
grafiche indipendenti non sarà 
forse uri canto del cigno come 
paventato dall'Arci, anche se il 
futuro è tutto tranne che roseo. 
I nuovi assetti politici dell'am
ministrazione comunale fio
rentina rendono assai impro
babile che l'assessorato alla 
cultura tomi a finanziare la 
manifestazione Ma potrebbe
ro spuntare all'orizzonte nuovi 
•partner» interessati a mante

nere In vita quest'appunta
mento intemazionale. Magari 
ex discografici diventati editori 
musicali come Caterina Casel
li, che al Meeting è intervenuta 
per una «faccia a faccia» col 
pubblico, e per raccontare 
perché la sua «label», la Cgd, è 
stata venduta ad una major, 
ovvero la Wea. 

Tempi duri per i troppo pic
coli. Tempi-di grosse concen
trazioni, di multinazionali, si 
direbbe che lo spazio per la 

musica «indipendente» si sia 
parecchio ristretto in Italia set
te anni fa, ali epoca della pri
ma edizione del Meeting, fiori
vano decine di etichette e di 
gruppi musicali, tutti pio o me
no riconducibili al rock, ma di 
quella vivacissima scena sono 
cresciute poche realtà I Litfiba 
con I Ira Records, la Materiali 
Sonori, Contempo. E tanto i 
Utfiba che la Materiali Sonori 
oggi si fanno distribuire dalla 
Cgd E allora, è la fine dell'al
ternativa? Del sogno di un mer
cato parallelo, più libero ed 
agile nelle sue scelte? 

Non proprio 1 Black Box, 
gruppo dance italiano è finito 
nella top ten inglese lo scorso 
anno esempio di un settore 
florido e vincente, quello della 
dance, presente per la prima 
volta a Firenze, snobbato In 
passato («troppo commercia
le*!) A loro la concorrenza 
delle major certo non fa paura 
E nemmeno, alle inglesi World 

Circuit Records, Tnple Earth 
Records, «indie» che hanno 
contribuito alle fortune della 
•world music» L'etnico abbon
da negli stand del Meeting, tra 
,Ia «musica da guerra per moto
ciclisti» delle Officine Schwartz 
che hanno presentato il nuovo 
ep Caricai (edizioni Kom-Fut), 
e gli immarcescibili Sbantos 
con il live Ze best in taiv, spic
cavano I dischi della piemon
tese Robi Droli, della SudNord 
Records di Roma, o la venezia
na Aristocracia Arrabalera ge
stita da Marco Castellani, un 
appassionato di tango argenti
no Fare gli indipendenti è 
dunque ancora questione di 

gassioni Secondo Giampiero 
Igazzi, che col fratello Gian

carlo e le rispettive consorti ge
stisce da 13 anni la Materiali 
Sonori, «indie» slorica del pa
norama italiano che ha in ca
talogo nomi come Tuxedo-
moon, Wim Mertens (ed ora 
produce anche una splendida 
rivista bilingue, «Sonora», rifles

sioni su musica, cinema, lette
ratura e altro) «D 60 percento 
delle etichette indipendenti 
nel mondo nascono da musi
cisti che decidono, spesso an
che all'apice della carriera, di 
gestirsi 1 dischi (vedi II caso di 
PeterGabriel) e diventano ma
nager, alcuni smettono di farei 
musicisti o comunque hanno 
con la musica un rapporto di
verso Il manager puro è abba
stanza raro In Italia c'è stato il 
solo U caso di Pirelli coi Utfi
ba» 

•Un limite degli indipenden
ti che non nascono manager è 
che prima si pongono il pro
blema di fare f dischi e poi 
quello di gestirti, distribuirli, 
promozionarii e cosi via. Il 
Meeting quest'anno - continua 
Bigazzi - è organizzato bene e 
poi è finalmente il grande con
tenitore che doveva essere fin 
dall'inizio, dove c'è di tutto, 
dall'etichetta «house» a quella 
«rumorista» Questo va bene. 

ma io no l'impressione che sia
mo come tanti Pierini coi pan
taloni corti e le gambe pelose 
di gente cresciuta troppo ma 
rimasta bambina. Abbiamo 
imparato tardi, e qualcuno an
cora no, a usare gli studi di re
gistrazione, a fare dischi belli, 
copertine belle, ci siamo sem
pre trincerati dietro il nostro 
autolesionismo Perù un po' di 
colpa ce l'ha anche una situa
zione musicale, discografica e 
culturale in Italia arretratissima 
rispetto al resto del mondo, 
dove già da tempo le major si 
rivolgono alle indie per attin
gere, investire, rivendere Eco
munque oggi si tratta soprat
tutto di indipendenza creativa, 
pia che di controllo dei mezzi 
di produzione. Ci sono etichet
te radicati, comuniste, come 
ad esempio l'inglese Rotigli 
Trade, che produce in proprio 
ma poi si appoggia tranquilla
mente alla Warner per distri
buire I suol dischi in America». 
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